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DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2022/701 DELLA COMMISSIONE 

del 4 maggio 2022

che abroga la decisione 2010/346/UE recante misure di protezione nei confronti 
dell’anemia infettiva equina in Romania 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea,

visto il regolamento (UE) 2016/429 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2016, relativo alle malattie 
animali trasmissibili e che modifica e abroga taluni atti in materia di sanità animale («normativa in materia di sanità 
animale») (1), in particolare l’articolo 141, paragrafo 1,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (UE) 2016/429 conferisce alla Commissione il potere di adottare atti di esecuzione per stabilire 
norme temporanee per i movimenti di specie o categorie specifiche di animali terrestri detenuti, aggiuntive o 
alternative a quelle di cui alla parte IV, titolo I, capo 3, del regolamento (UE) 2016/429. Tali norme temporanee 
possono essere adottate se una malattia elencata di cui all’articolo 9, paragrafo 1, lettera d), del regolamento (UE) 
2016/429 sembri diffondersi malgrado le prescrizioni in materia di movimenti di cui alla parte IV, titolo I, capo 3, 
sezioni da 1 a 6, dello stesso regolamento.

(2) Il regolamento di esecuzione (UE) 2018/1882 della Commissione (2) è stato adottato nel quadro del regolamento 
(UE) 2016/429. Nell’allegato del regolamento di esecuzione (UE) 2018/1882 figura l’anemia infettiva equina (AIE), 
classificata come malattia elencata di cui all’articolo 9, paragrafo 1, lettera d), del regolamento (UE) 2016/429.

(3) La decisione 2010/346/UE della Commissione (3) è stata adottata a norma dell’articolo 10, paragrafo 4, della 
direttiva 90/425/CEE del Consiglio (4) e stabilisce misure di protezione nei confronti dell’AIE in Romania. Tali 
misure di protezione si aggiungono alle condizioni di polizia sanitaria che disciplinano i movimenti di equidi 
nell’Unione definite dalla direttiva 2009/156/CE del Consiglio (5). La direttiva 90/425/CEE è stata oramai abrogata 
dal regolamento (UE) 2017/625 del Parlamento europeo e del Consiglio (6), mentre la direttiva 2009/156/CE è stata 
abrogata dal regolamento (UE) 2016/429.
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